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La nostra Associazione in
settimana ha ricevuto più di una
segnalazione relativa alla
pratica commerciale di una
società che vende porta a porta
un programma di «vacanze a
lungo termine». I consumatori
vengono contattati
telefonicamente per essere
informati dell’assegnazione
gratuita di un buono vacanza.
Per il ritiro viene organizzato un
incontro in un hotel della
provincia.

Chi si presenta
all’appuntamento trova il
personale della società che fa
sottoscrivere un pre-contratto
e fissa un appuntamento a casa
del consumatore. Viene così
fatto sottoscrivere un vero e
proprio contratto di vacanza a
lungo termine.

L’art. 69 del Codice del
consumo (D.lgs. 206/05 così
come modificato dal D.Lgs.
23.05.2011, n. 79) definisce il
«contratto relativo a un
prodotto per le vacanze di lungo
termine», un contratto di durata
superiore a un anno ai sensi del
quale un consumatore
acquisisce a titolo oneroso
essenzialmente il diritto di
ottenere sconti o altri vantaggi
relativamente ad un alloggio,

separatamente o unitamente al
viaggio o ad altri servizi.

In tali ipotesi il Codice prevede
un’alta tutela del consumatore
che, se è cosciente dei propri
diritti, può sciogliere facilmente
il rapporto con il professionista
risparmiando le migliaia di euro
previste dal contratto a titolo di
prezzo. Vediamo le norme più
importanti.

La forma del contratto
Innanzitutto, il contratto deve
essere redatto per iscritto, a
pena di nullità, su carta o altro
supporto durevole, nella lingua
italiana.

Diritto di recesso
Inoltre il consumatore ha 14
giorni - a partire dal giorno della
conclusione/ricezione del
contratto - per recedere dal
rapporto. La comunicazione
scritta, redatta su carta o altro
supporto durevole, non deve
indicare un motivo specifico.
Deve però essere assicurata la
prova della spedizione anteriore
alla scadenza del periodo di
recesso. Per facilitare
l’esercizio del diritto,
l’operatore deve consegnare al
consumatore un apposito
formulario separato dal

contratto. In caso di omessa
consegna del formulario il
termine per l’esercizio del
diritto di recesso è
notevolmente prorogato.
Il consumatore che esercita il
diritto di recesso non sostiene
alcuna spesa, non è tenuto a
pagare alcuna penalità né è
debitore del valore
corrispondente all’eventuale
servizio reso prima del recesso.
L’esercizio del diritto di recesso
comporta per di più la
risoluzione automatica e senza
spese di tutti i contratti
accessori come ad esempio
quello di finanziamento della
cifra necessaria per acquistare
il servizio.

Divieto di acconti
Prima della scadenza del
periodo nel quale è possibile
esercitare il diritto di recesso, è
stabilito il divieto di versare
acconti, cioè di effettuare
qualunque versamento di
denaro, prestazione di garanzie
o di ogni altro onere da parte del
consumatore in favore
dell’operatore o di un terzo.
Se uno o più dei sopra descritti
diritti non sono rispettati
rivolgetevi alle Associazioni di
consumatori.
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Scrivo per segnalare come i
vertici del Comune di Verona
e dell’Azienda Ospedaliera
Universitaria Integrata Vero-
na hanno risolto il problema
parcheggiper idipendentidel-
l’AziendaOspedalieraUniver-
sitaria Integrata Verona.
Premessochecometutti sap-

piamoèstatounerroremador-
nale ristrutturare, consperpe-
ro di denaro pubblico, un
Ospedale in città (ma si sa che
in Italia chi sbaglia non paga),
dove vi è unaviabilità pessima
e un costante problema par-
cheggi, arriviamo ai fatti.
I dipendenti non dirigenti si

pagano l’abbonamento all’au-
tobus o parcheggiano alla Ca-
serma Riva di Villasanta pa-
gando 50 euro per un servizio
o meglio disservizio navetta e
busn.71 chedovrebbegaranti-
re, almeno nelle prime ore del
mattino, un passaggio di na-
vetta o bus ogni 10 minuti ma
che in realtà lo copre ogni 20
minuti in quanto il bus 71 è
sempre in ritardo.
Idipendentidirigentideiser-

vizi amministrativi che, ripe-
to, sono dipendenti e non pro-
prietari dell’Azienda, non pa-
gano assolutamente nulla pur
percependo un compenso
mensilechevaindicativamen-
te dai 4.000 euro agli 8.000
netti,eparcheggianocomoda-
mente all’interno dell’Azien-
da occupando posti utili per
gli utenti che si vedono porta-
revia leautodalcarroattrezzi.
L’amministrazione ha dato

un contentino aprendo il par-
cheggio P2 ai dipendenti, con
il seguente regolamento di ac-
cesso: chi prima arriva meglio
alloggia! (probabile che chi
abita a 500 metri dall’ospeda-
le arrivi prima di uno che abi-
ta a 50 Km). Non sarebbe me-
gliomettereanchequestopar-
cheggio a disposizione degli
utentie far rispettare lademo-
craticaregolatutti idipenden-
ti fuori dall’ospedale, tutti al
parcheggio della Caserma
compreso i dirigenti che sono
pur sempre dei dipendenti?
Un dipendente amareggiato

Holetto conestremointeresse
l’articolo del giornale nella pa-
gina della Valpolicella del 23
marzoscorsodaltitolo«Imale-
ducati del pedale fanno male
al ciclismo».

Condividointotol’analisie la
denuncia fatta dall’amico
Giancarlo Penna. Testimo-
nianza autorevole per la sua
lunga esperienza nel mondo
del ciclismo, prima come atle-
tadibuonissimo livello e ades-
socomecapacedirigentedella
Avesani.
Io sono un modesto ciclista

amatoriale, da vecchio pensio-
nato ho molto tempo libero
cheutilizzospessosullamiaca-
rabici.Escodasolooconqual-
che amico fidato per una me-
diaannualeintornoaisettemi-
la chilometri. Cerco di evitare
lestrade notoriamente perico-
lose,amolamiaLessinia, lecol-
line moreniche del Mantova-
no e soprattutto le ciclabili.
Adoro quella del Mincio che
porta con facilità a Mantova e
il recente percorso della Chie-
vo-Rivoli lungo il canale. In
estatepoivadospessoinValsu-
gana, dal lago di Caldonazzo a
Bassano del Grappa, favolosa,
oltrenaturalmenteallaciclabi-
le della Valle dell’Adige che
porta, con un po’ di fatica sup-
plementare, finoaBolzano.
Anchea me dà molto fastidio

vedereciclistiamatorialicheri-
tengono la strada una loro
esclusiva proprietà, gente che
viaggiainmezzoallacarreggia-
ta affiancati in due a volte an-
che in tre ed in continua con-
versazione (dove trovano poi
tutte quelle energie?). Se poi

qualche automobilista azzar-
daunapacataprotestasiscate-
na la fine del mondo, arrogan-
zaemaleducazionefannospes-
so scappare ilmalcapitato.
Sulleciclabilipoibisognasta-

re molto attenti, di frequente
si incrociano gruppi di padro-
nidellastradacheviaggianoaf-
fiancatiapiùdi40all’oraeche
rappresentanoun veroperico-
lo. Anche gli automobilisti pe-
rò spesso non si comportano
in maniera diversa. E dire che
molti automobilisti sono pure
ciclisti e quasi tutti i ciclisti
hanno la macchina in garage.
Unbagnodiumiltàdapartedi
tutti sarebbe doveroso, la stra-
da è di tutti, cerchiamo di ri-
spettarciedirispettarelerego-
le.Mipiacerebbeaquestopro-
posito vedere più controlli da
partedelle forzedell’ordine.

Giacomo Sartori
PRUN

Come ormai da troppe dome-
niche il rientro nella mia resi-
denza alla domenica è risulta-
to un calvario per
l’impossibilitàditransitoinvi-
colo Basso Acquar dove abito.
Da quando due anni fa la pic-
cola chiesa di San Gaetano è
statamessadidisposizioneco-
me chiesa ortodossa, la vita
per i residenti è diventata pro-
blematica a causa del traffico
e del numero di persone che
occupano tutta la sede strada-
le. La curia interpellata affer-
ma che l’accordo era per qual-
che decina di persone poche
ore la domenica mattina: ora

si tratta di centinaia di perso-
ne più volte la settimana. In
stradone Maffei dove c’è l’al-
tra chiesaortodossa diVerona
nonhomaivistomacchinesui
marciapiedi, davanti ai pas-
saggi privati e decine di perso-
ne in mezzo alla via, ne tanto-
mentoamplificatoripostiall’e-
sterno per canti e liturgie fino
alle 5 del mattino.
I vigili più volte allertati non

mi risulta abbiano elevato al-
cuna contravvenzione nono-
stante il vicolo sia aperto al
traffico dei soli residenti.
Ora non si vogliono toccare i

diritti di nessuno ma penso
chepersoneresidentiecontri-
buenti del Comune di Verona
da anni, abbiano almeno pari
diritti di persone nostre ospiti
daqualcheanno,operlomeno
che i nuovi ospiti si assumano
oltre ai diritti anche i doveri,
come il rispetto del vicinato,
delle proprietà private e so-
prattutto del riposo dei resi-
denti. In alternativa sarebbe
necessario reperire una sede
consonaadunacomunitàcosì
numerosaconparcheggiespa-
zio disponibile.

D.G. e un gruppo di residenti di
vicolo Basso Acquar
VERONA

IN DIFESA DEL CONSUMATORE Davide Cecchinato - adiconsumverona.it

PERLAPRIMAVOLTAUNTRIATLETAITALIANOÈIRONMAN
L’Ironmanper la primavoltaè unitaliano: Daniel Fontana.Il 39ennecampione deltriathlon tricoloredi origini
argentine,si èimpostonellagaraditriathlon cheuniscein un’unicagiornataconsecutivamente quasi4
chilometridinuoto, 180 diciclismo eunamaratona (42,192chilometri), chesi èsvoltaa Los Cabos, località
messicasull’estremapuntadellapenisoladellaBassa California. Il primoazzurro asalire sul gradinopiù alto
delpodionelprestigioso circuito internazionalesi èimpostocon un tempodi8ore, 26minuti e15secondi
davanti al britannicoStephenBayliss. Alterzoposto unaltro italiano, il35enne livornese DomenicoPassuello.

Ho sempre ammirato la Ger-
mania letteralmente distrutta
nalla guerra mondiale e risor-
taquasitotalmenteindiecian-
ni,grazieancheal lavorodimi-
gliaia di italiani. Anch’io sono
partito dal centro di emigra-

zione di Verona e ho lavorato
presso Metzler Gummiwerke
aMonaco di Baviera.Però tro-
vo non corretto l’interventi-
smodellaGermanianellepoli-
tiche economiche dei part-
ners europei. «Non sforate il 3
per cento», «riducete il debi-
to», «ascoltate la troika» ecc.
ecc.
Sembra che la Germania si

arroghi la vigilanza e l’ultima
parola sull’intera economia
europea.Daunapartedobbia-
moammirare i tedeschi, risor-
tiatempodirecorddallaguer-
ra mondiale e post 1990 ri-co-
struttori con valanghe di mar-
chi della ex Germania Est.
Ma essere partner non signi-

fica essere succubi! L’econo-
mia tedesca ad esempio frui-
sce di un indotto italiano basi-
lare in diversi campi. L’Italia è
ilterzoPaesedell’Unioneeuro-
pea per popolazione ed
export.
Purtroppo i nostri «soloni»

hanno accondisceso ad un
cambio Euro-Lira fortemente
penalizzante per L’Italia.
E quì bisognerebbe bacchet-

tare soprattutto la Germa-
nia...
E che dire dei venti camion

di faldoni che più volte all’an-
no fanno la spola fra Bruxelles
e Strasburgo?
Quibisognerebbe bacchetta-

reiverticieuropeiper loscem-
pio di danaro pubblico euro-

peo... Se guardiamo solo alle
cose «storte» non ce la cavia-
mo più! Bisogna evitare le pe-
riodiche scaramucce fra Italia
e Paesi del Sud Europa con
Germania e Paesi nordeuro-
pei e far prevalere le ragioni di
unaconvivenza costruttiva.

Franco Lorenzi
FUMANE

Le due squadre di calcio della
nostra città che partecipano
alcampionato di serieA lepa-
ragono agli alunni che fre-
quentano le classi scolasti-
che.
Ci sono alunni che con diffi-

coltà riescono ad apprendere
e spesso a causa della loro
estrazione sociale povera e
quelli più dotati che per la lo-
ro migliore capacità spesso
non si applicano più di tanto.
I primi sono i «Mussi» del

Chievochecondifficoltàetan-
to impegno vogliono arrivare
promossi alla fine dell’anno
scolastico, i secondi sono ido-
tati dell’Hellas che già si sen-
tono in salvo e non si applica-
no più.
Mi auguro da veronese che

si possa disputare anche il
prossimo anno il derby, ma
non posso non dichiarare più
simpatia ed emozioni per la
squadra più debole ma con
più impegno agonistico.

Roberto Bassi
CAVALCASELLE DI CASTELNUOVO D/G

LetterealDirettore Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it

Il Superenalotto

IL GIOCO DEL 
Le previsioni I pronostici su ogni singola ruota I ritardatari

XX XXNumeri Estrazioni di ritardo

IL GIOCO DEL 

Concorso n. 39 
di martedì 1 aprile 2014
L’ultimo concorso del superenalotto si è 
concluso senza vincite di prima e seconda 
categoria. Il jackpot continua a crescere e 
per il primo concorso di aprile mette a di-
sposizione del “6” circa 10,7 milioni di euro. 
Dall’inizio dell’anno il “6” è stato centrato 
due volte: il 23 gennaio, a Bologna portò 
nelle tasche di un fortunato scommettitore 
oltre 26 milioni di euro, il 18 febbraio, fruttò 
ad un giocatore di Prato una vincita di qua-
si 12 milioni di euro. In testa alla classifica 
dei numeri maggiormente ritardatari nella 
sestina vincente troviamo l’ 84 che è fermo 
da 74 concorsi, il 71 che vanta 49 assenze e 
il 2 che è fermo da 42 turni. Invece quelli più 
frequenti sono l’1 e il 90 con 171 uscite, l’88 
con 169 presenze, il 49, il 55 e l’85 con 167 
sorteggi ciascuno.     
Il pronostico da 14 €
Il sistema integrale di 8 numeri sviluppa 
28 combinazioni.

Da sabato scorso gli appassionati del lotto hanno un 
nuovo “centenario” da mettere sotto osservazione. Si 
tratta del 5 di Palermo che è riuscito a girare inden-
ne la boa delle 100 estrazioni negative. Al vertice dei 
numeri più attesi e più giocati del momento c’è ancora 
il 26 sulla ruota Nazionale. Alle spalle dei due cente-
nari i primi inseguitori sono il 23 su Roma con 93 as-
senze e il 35 su Torino a quota 90. Non ce l’ha fatta il 
28, capolista di Torino e terzo ritardatario assoluto, a 
raggiungere il traguardo a tre cifre perché nell’ultima  
estrazione del mese di marzo ha deciso di uscire allo 
scoperto arrestando la sua marcia dopo 97 turni. Un 
altro capolista è uscito di scena, si tratta del 53 su Ge-
nova che si è fermato dopo 56 assenze; ha fatto ambo 
con il 43 uscito dopo 31 ritardi. A Roma, infine, si è ri-
visto il 66 era in nona posizione con 35 mancati riscon-
tri. Nel raggruppamenti numerici in evidenza Cagliari 
con il terno di finale 8 (8-48-88). Firenze ha sviluppato 
l’ambo gemellare 44-77. Terni di cifra 8 sono usciti a 
Torino (28-38-87) e Venezia (8-84-87). Completano il 
quadro altre combinazioni che si sono sviluppate nei 
diversi raggruppamenti tradizionali.

NAZIONALE BARI CAGLIARI FIRENZE GENOVA MILANO
In evidenza per ambo la de-
cina 21/30 con la serie 22-
23-26-28-30 e la cadenza 
7 con la serie 7-27-47-57-
77. Previsione speciale  
8-26 per estratto ed ambo.

La controfigura 6 è ferma 
da 64 estrazioni; forma-
te ambi e terni nella serie 
6-17-28-39-50. Per ambo 
è interessante la caden-
za 5; la serie 5-25-35-55-
65 è la nostra selezione 
ristretta. Previsione spe-
ciale 54-82 per estratto 
ed ambo.

La figura 6 non va esclusa 
dal gioco; combinate am-
bi e terni nella serie 6-33-
43-60-87, L’ultima decina 
non dovrebbe far mancare 
giochi vincenti; per ambo e 
terno prendete spunti dal-
la serie 82-84-85-87-88. 
Previsione speciale 6-33 
per estratto ed ambo.

La controfigura 4 è stati-
sticamente interessante 
per ambo e terno; combi-
nateli nella serie 15-26-37-
48-59. Per ambo è buona la  
cadenza 2 con la serie 12-
32-42-62-72. Previsione 
speciale 47-70 per estrat-
to ed ambo.

Per ambo e terno consi-
gliamo la cadenza 5 con la 
serie 15-35-45-55-75 e la 
figura 9 con la serie 9-18-
27-36-45.  Previsione 
speciale 37-73 per estrat-
to ed ambo.

Per ambo e terno segnalia-
mo la figura 7 con la serie 
7-52-70-79 e la cadenza 3 
con la serie 23-33-43-63-
83. Previsione speciale 18-
31 per estratto ed ambo.

NAPOLI PALERMO ROMA TORINO VENEZIA TUTTE
La cadenza 4 è attesa in 
fase evolutiva; combina-
te ambi nella serie 4-14-
34-54-74. Per ambo se-
gnaliamo la figura 2 con la 
serie 2-11-20-38-65. Pre-
visione speciale 17-19 per 
estratto ed ambo.

Avevamo proposto ambi 
con la cadenza 7 ed è usci-
ta la coppia 7-57. Combi-
nate ambi e terni con i nu-
meri della sessantina; la 
serie 62-63-64-66-68 è la 
nostra selezione ristret-
ta. La cadenza 3 dovrebbe 
mettersi in evidenza con 
ambi e terni, cercateli nel-
la serie 23-33-43-63-73. 
Previsione speciale 5-69 
per estratto ed ambo.

Vinto l’estratto con il 66 
della previsione specia-
le. Per ambo affidatevi al-
la decina del 20 e alla serie 
21-22-23-24-26. In alter-
nativa segnaliamo la con-
trofigura 1 con la cinquina 
1-12-23-34-45. Previsione 
speciale 12-21 per estrat-
to ed ambo.

Preso il 28, estratto della pre-
visione speciale. La controfi-
gura 1 è statisticamente va-
lida; combinate ambi nella 
serie 23-34-45-56-67. An-
che la  decina del 30 potrebbe 
sviluppare ambi nella cinqui-
na 32-33-35-36-38. Previsio-
ne  speciale 5-47 per estratto 
ed ambo.

Per ambo la decina 41/50 
con la serie 42-43-44-45-
48  e la cadenza 7 con la 
serie 17-27-57-67-87. 
Previsione speciale 76-89 
per ambo e ambata.

Vinto a Roma l’ambo 5-13. 
Le terzine da giocare pre-
valentemente per ambo 
30-47-58, 5-13-32, 3-17-
55, 47-51-83, 5-23-26.

BARI 54 81 70 65 41 59 82 53

CAGLIARI 80 62 44 52 73 48 6 47

FIRENZE 18 71 83 68 62 59 28 55

GENOVA 27 56 63 54 76 53 73 39

MILANO 18 62 88 53 83 52 43 49

NAPOLI 71 75 19 63 85 48 26 47

PALERMO 5 100 69 87 88 81 28 69

ROMA 23 93 39 86 21 72 65 63

TORINO 35 90 37 82 34 73 52 68

VENEZIA 77 76 50 62 60 50 74 44

NAZIONALE 26 113 3 72 44 70 52 67 8 14 15 24 37 42 45 60

Sconti-vacanza,consumatoritutelati
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